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La scritta va rimossa: il caso Ekoclub a Bagnoli 

16.06.2015, Il Quotidiano del Sud 

Per l’operazione di abbellimento sui vecchi bagni pubblici in Via Abiosi. 

A Bagnoli scoppia un  piccolo caso Ekoclub. Tutto 

parte da un piccolo lavoretto effettuato, a proprie 

spese, dell’associazione che si occupa, grazie 

all’apporto di soci e volontari, della difesa e 

salvaguardia del territorio. La polemica monta 

sulla pagina Facebook apposita, dove una persona 

ha comunicato quanto accaduto. 

Ecco la ricostruzione. Sì, quelli che, informandoci, 

sono risultati essere vecchi bagni pubblici, in 

vicinanza del comune sulla strada che porta a 

Laceno, i volontari hanno dato a proprie spese 

«una mano di bianco all’aiuola», messo «qualche 

fiore  qua e là. Una rinfrescata alle cancellate e via di pennello». 

Unico errore, scrivere sul muro il nome dell’associazione. Molti cittadini pare si siano lamentati pe 

quella parola: «Purtroppo nel momento in cui compare quella scritta “orrenda” sulla facciata 

iniziano i problemi. EKOCLUB. Lì capisci che la delusione prenderà il sopravvento». 

La scritta infatti, dopo le sollecitazioni, pare anche di altre associazioni del paese, è stata rimossa. 

Ovviamente, non  gli abbellimenti. La persona, molto probabilmente socio dell’associazione, ha 

continuato il post, esprimendo al delusione per le pressioni che hanno portato alla cancellazione 

della scritta: « Mi rivolgo ai più che forse ancora oggi non sanno cos’è l’EKOCLUB e cosa gli 

“adepti” che ne fanno parte. Sicuramente non andiamo in giro a rompere le scatole alla gente. Ci 

occupiamo, ad esempio, di appendere qua e la per il paese i nidi per le Cinciallegre perchè, questi” 

imbecilli” dell’,EKOCLUB, sanno che sono un bene per i castagni. Ci occupiamo dell’abbandono 

dei rifiuti qua e la per le nostre montagne, in quanto ci risulta incomprensibile caricare il frigo in 

macchina e andarlo a buttare sul Cervialto. I costi per ripulire li paghiamo tutti noi quando con la 

tassa sui rifiuti. Potrei dire tante altre cose che facciamo, ma è evidente che interessano a pochi. 

Bagnoli è un paese molto strano, ma lo amo – si conclude nel post – qui sono nato e qui vivo ma 

non riuscirò mai a capire perchè continua a regnare l’invidia che finisce solo per distruggere». 
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